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Beniamino Andreatta 
capogruppo dei popolari alla Camera 

« Ppi e sinistra assieme ora e alle urne » 
«Scalfaro è determinato. Il "governo del presidente" è 
più vicino». Cosi il capogruppo del Ppi Andreatta. «La 
novità è la richiesta di un Berlusconi bis. Ma il paese 
non ha tempo da perdere per le mire collegate alla va
nità di un uomo politico». L'economia; «Ci può essere 
un risanamento rapido. Ma i mercati punirebbero seve
ramente le nostre incertezze e la nostra codardia». Le 
ragioni dell'alleanza con Pds e Lega oggie alle urne. 
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euvaravtMM 
• BOLOGNA. «Il capo dello Stato e co positivo: ricorda quando la po-
determlnato ad andare avanti. La 
possibilità che si realizzi un "gover
no del presidente'' è oggi più con
creta. Anche se lo schieramento la-
vorevole a una soluzione ragione
vole della crisi e quello del "Berlu
sconi bis o elezioni subHo", consi
derando i dissensi intemi alla Lega 
e non contando Rìlondazlotie. 
quasi si equivalgono. La sola cosa 
che mi pare sicura è invece la defi
nitiva rottura dell'ex maggioranza-. 

Cosi dice il capogruppo del po
polari alla Camera, Beniamino An
dreatta. dopo essere salto ieri po
meriggio ai Quirinale assieme a 
Buttigliene. Bianchi. Mancino e 
Formigoni, all'Indomani del nuovo 
duro scontro BertusconFScalIaro. 
Lunedi, prima di quell'incontro fi
nito male, parlando a Bologna al
l'assemblea dei popolari dell'Emi
lia-Romagna, Andreatta aveva di
segnato Ire possibili scenari: l'inca
rico »a qualche esponente di Forza 
Italia che possa dare assicurazioni 
sulla durata della legislatura, alme
no lino all'approvazione del bilan
cio '96 che avrebbe effetti sul '97.; 
un governo del presidente affidato 
a una personalità super partes, che 

Dotazione locale riuscì a mettere le 
mani sui magazzini degli occupa
toli austriaci». Soprattutto. cerca 
già di convincere i dirigenli e gli 
elettori del Ppi. a cominciare da 
quelli emiliani, delle buono ragioni 
che spingono all'alleanza con il 
Pds: sia per sostenere il governo 
del presidente che probabilmente 
vetta, sia in caso di elezioni politi
che ravvicinate. 

Onoravate Andreatta, R pred
iteli*) d«l Camp» Hmtekma-
rio «ambra m i chimo tutu gì 
•pati * un* totmlom politica, 
no* etettorate, detta crtt. Come 
W M M M T 

lo credo che siamo ancora in una 
lase in cui il btuff di Berlusconi 
non è stato visto. Il presidente del 
Consiglia sa che un suo -no» ad 
ogni ipotesi ragione
vole provocherà un 
cerio schieramento 
elettorale che, sulla 
carta, ha almeno le 
stesse chatices della 
deslra radicale di vit
toria elettorale. E sa 
anche e he uom ini co-
me Di Pietro sono di

dovrebbe anchaiBssere "un equl-i.. sponiblli a spendersi. 

// paese non può perdere tempo 
per le mire legale 

alla vanità dì un uomo politico 
I mercati punirebbero 

incertezze di linea e codardia 
poggiato equilibrista della ooliti-
La*; le ele/iurii cubito, conforman
do f i n t a i caso jlFWsliB,t|eereb-
beConPdse Lega contro Berlusco
ni e "quella specie di Forlanl che e 
Fini». 

Ma dopo il <liMal del Cavaliere, 
solo le ultime due ipotesi sembra
no rimane In piedi. E se Buttiglie
ne, dopo II colloquio con Scallaro. 
toma a chiedere «un governo che 
governi, un esecutivo •tecnlco-poll-
l lcn 'dte si occupi soprattutto della 
situazione economica, delle regole 
per l'Informazione ed elettorali, di
cendosi convinto che «esiste in Par
lamento una maggioranza dispo
sta a sostenerlo», Andreatta sì spin
ge un po' più In là. i l a novità di og
gi - dice - è la richiesta di un Berlu
sconi bis. Ma a mio parere il Paese 
non ha tempo da perdere per mire 
collegate alla vanità di un uomo 
politico. Se la conduzione della cri
si dovesse perdere ritmo, i mercati 
porrebbero fare giustizia sommaria 
di ogni Incaglio e di ogni esistazìo-
ne. C'è la prospettiva di un risana
mento rapido, ma le turbolenze in
temazionali possono puntai seve
ramente per le nostre incertezze e 
per la nostra codardia, se non sare
mo in grado di dare vita ad un go
verno degno di questo nome». 

Poi Andreatta mette le mani 
avanti. Comincia con l'esorcizzare 
il cosiddetto «ribaltone», -Nel Vene-
io lo chiamano "rebalton" - dice -
e il termine ira un significato slori-

IM penM a una di' 
, H O M M campo d 

,.. HRMra? 
lo dico che la possibile discesa in 
campo di DI Pietro, se dovesse, 
come sembra, schierarsi contro 
Berlusconi, dovrebbe indurre il 
presidente del Consiglio dimissio
nario a pensare seriamente ai pe
ricoli di una conlesa denotale. Di 
Pielro gode di una popolarità 
maggiore della sua. E la disponibi
lità de! Ppi a schierarsi con il Pds e 
la Lega rende incerto Tesilo di 
eventuali elezioni. 

Quindi lei dico che non tote 
Scattar», ma anche Bariutconi 
IMtnbbe avere ttna caria «aere-
taf 

Berlusconi ha alle sue spalle centi
naia di trattative: ha acquistalo de
cine di stazioni televisive, venduto 
centinaia di stabili. Quindi nelle 
negoziazioni ha sicuramente una 
capacità di giocare fino a II 'u II imo 
Spero che abbia anche il senso 
del limite delle sue possibilità di 
manovra, 

taro H Polo anatra compatto, 
contìnua a gittate al tratimento 
della Lega, cNedt II Berlusconi 
Mao la «Moir i subito. 

Bossi è slcuramenle un personag
gio mercuriale, ma la vera respon
sabilità della crisi è di Berlusconi. 
Prima ha messo assieme una 
maggioranza che era solo numeri
ca e non polilica. Poi ha fatto une 

Finanziaria d ie puntava furto sul 
taglio delle pensioni, escludendo 
a priori qualsiasi manovra sulle 
imposte. E quando il sindacalo è 
sceso con forza in campo, ha so
sta nzialmenfe ceduto, facendo 
crollare la fiducia dei mercati in
temazionali. Non solo, l i governo 
Berlusconi non ha fallo nulla sul-
I antitrust e per il federalismo. E 
sull'occupazione si è limitato a 
una spruzzatina di interventi che 
più che altro servivano a mettere il 
cappello sulla ripresa in atto. Per 
non parlare poi del capitolo giusti
zia: per fare il decreto Biondi ci si 
è basati su due indagini condotte 
da Pilo. In questo conlesto è 
esplosa la dissociazione «annun
ciala- della Lega. Come si fa a par
lare di tradimento? Come si fa a 
non vedere le coinè di BeHusconi? 
Non lia saputo correggere la linea. 
metlersi in maggiore simonia con 
le sensibilità dell'ex alleato leghi
ste. Al contrario, ha spostato sem
pre più a destra il suo governo. 
(orse immaginando già se stesso 
al Quirinale e Fini a Palazzo Chigi. 
Ha sprecalo la novità e la lorza di 
un presidente del Consiglio che 
disponeva di una larga maggio
ranza parlamentare 

Lei come si »r*seaqw*t« «ar 
sa sapteniapoWea? 

La verità e che Berlusconi è sceso 
in politica per difendere se stesso 
e la sua azienda. Lo dimostra il 
tallo che gran parte del tempo del 
governo è slato dedicalo alla -nor
malizzazione-del la Rai. 

Onorevole Andreatta, Il PpJ la fa
r i davvero l'aHaanza con to sM-

' « r t f 
il «capolavoro- j i Beilusconi e sla
to quello di ricostruire una con
trapposizione ideologica che in 
realtà è archeologica, non esiste 
più, Non è un gioco molto sporti
vo dire che la sinistra potrebbe an
che vincere, e quindi usare tutti i 
mezzi per impedire quella vittoria. 
Mi sembra chiaro che senza le Tv 
non sarebbe scattata la maggio
ranza di deslra. E che il cenlro e i 
progressisti, con la par candido. 
avrebbero avuto un risultalo di 
gran lunga migliore. In realtà quel
lo di Berlusconi è stato un gioco 
truccato. Anche per questo, se 
non si novera una soluzione ra
gionevole alla crisi, il fronte della 
siiducia al governo si dovrà per 
forza di cose trasformare in fronte 
elettorale unico. 

Ma U Partito popolare i*K«fà 
alla orna? 0 •> ipaecWtà, al-
mentendo coti la campagna ac-
4UWI che Berlwconl età 0 i ta
cendo con la lesa? 

Un partilo come il noslro. che non 
è un elettrodomestico, non può 
accettare che si alimenti a freddo 
la divisione nel Paese: che apoli
tica diventi il luogo del rapporto 
"amico-nemico" e non della tolle
ranza, Questa propaganda all'o
dio può valere, forse, in qualche 
pane pili arrabbiata della Serbia. 
non in Italia. Questo tentativo di 
dìtendeie la "propria roba", ac
creditando La tesi che "i diritti di 

Livio Amicali Master Piloto 

tutti sono in discussione"; queslo 
ossessionante ritornello sui comu
nisti che potrebbero espropriare 
tulto. anche il debilo pubblico, 
quando ci sono 300.000 miliardi 
di Bot a scadenza in marzo e c'è il 
rischio che gli investitori non li sot
toscrivano più. non può essere la
sciato passare. 

Non e accettabile che espuiicn-
ti di un governo della Repubblica 
tentino di delegittimare le istitu
zioni fondamentali dello Stato. Ma 
questo è esattamente ciù che è av
venuto. e che sta ancora avvenen
do con gli attacchi forsennati e 
dissennati alla Banca d'Italia, alla 
Corte costituzionale fino alla sles
sa Presidenza della Repubblica. 
Di fronte a questa deriva plebisci
taria, a questa sindrome da Napo
leone 111, un parlilo che ha sempre 
diieso la libertà e la democrazia 
non può non schierarsi con quella 
parte - il Pds. la sinistra - che si 
vorrebbe buttala fuori. Dei resto, il 
destino di una forza di centro è di 
conlaminarsi, di essere mobile, di 
andare a destra o a sinistra a se
conda di come vanno le cose. Il 
partilo cattolico, o meglio, gli uo
mini di Chiesa, hanno tradito una 
volta, nel 1924. Oggi che i rischi di 
dissoluzione della società polilica 
sono di nuovo reali, non si può 
sbagliare di nuovo. Dipende an
che dalle nostre scelle il destino 
del Paese. E l'alleanza con la sini
stra, in queslo conleslo, è una 
scelta generosa ma necessaria, lo 
credo che i nostri elettori capiran
no, la condivideranno Se si andrà 
alle elezioni, immagino uomini il
luminati in grado di interpolare al 
meglio questo spirilo, questa nuo
va maggioranza. E a Bologna ne 
abbiamo uno. 

"ZONA RETROCESSIONE 
a. OMO e w o m u 

Forza Tomba 
Ecco il superpremier 

L DI LÀ dell'attendibilità dello scoop di Repubbfiai e 
f(/n/tó sull'intenzione di Di Pietro di fondare un nuovo 
partito, appare tuttavia chiaro a tutti che la strada da se
guire per vincere le elezioni è ormai questa e nessun'al-
tra. Sono lontanissimi i lempi in cui i movimenti di mas
sa nascevano da grandi spinte ideali e da complesse 
elaborazioni teoriche. Oggi per avere successo in politi
ca non occorre che vi sia adesione popolare alle cose 
che vengono dette, è sufficiente che chi le dice (qua
lunque cosa dica) abbia un'immagine, soprattutto tele
visiva, vincente e di grande popolarità, Con questa nuo
va logica sono capaci lutti di fare i sondaggi. È del tutto 
evidente infatti, sulla base di quanto detto, che tra Ber
lusconi e D'Alema vince Berlusconi, che tra Urbani e 
Bossi vince Urbani, che tra Berlusconi e Di Pietro vince 
Di Pietro e cosi via esercitandosi senza neppure scomo
darsi ad alzare la cornetta per interpellare il campione 
statistico. In questo nuovo gioco contano il venditóre e 
il cliente, la merce venduta édel lutto ininfluente, tanto 
se non piace ci vuole poco per iarla apparire piacevole. 
Come diceva Marcello Marchesi: incipriate una merda, 
sembrerà un paesino di montagna sotto la neve. 

Allora la domanda è: chi è in questa particolare taso 
storica il personaggio italiano più popolare, la persona
lità in gradodi attirare su di sé (quindi sulla propria im
magine e non sul proprio contenuto) il maggior nume
ro di preferenze, adesioni, simpatia, in grado di vendere 
al popolo qualunque cosa, magari dopo averla oppor
tunamente incipriala? La risposta, per quanto parados
sale, è semplicissima: proprio l'uomo della neve. Alber
to Tomba, Il partito che fosse oggi in grado di assicurare 
l'iscrizione di Tomba alle proprie liste vincerebbe le 
elezioni. Sicuro, preciso; matematico. 

Che poi non ci sarebbe niente di scandaloso: se ri
flettiamo sul tatto che nell'attuale Parlamento siedono 
polilici del calibro di Gianni Rivera, Alberto Cova, Ma
riella Scirea capiscono tutti che Albertone ha, in con
fronto a loro, io spessore del grande statista. Lui sia a 
quei tre come Churchill a Gasparri, l'abominevole uo
mo delle sopracciglia. Per essehe ancora più siculo di 
stravincere Tomba, anziché aderire a uno schieramen
to già esistente, dovrebbe farselo lui il partito, proprio 
come sta facendo Di Pietro. Il nome e scontato. Fona 
Tomba, meno ambizioso ma assai più vincente d i For
za Italia. 

L MARCHIO potrebbe essere una stella alpina, magari 
dentro una bottiglia di grappa .Williams a) .posto della 
pera frutto che, checché rie dica Tarndash. inquieta i 
benpensanti e li allontanerebbe dal partito. Se poi. in 
seguito allo scontato trionfo elettorale, si dovesse arri
vare a un governo Tomba, nel suo entourage si trove
rebbero facilmente gli uomini per formare un esecutivo 
in gradodi non far rimpiangerei! precedente e tranquil
lizzare i mercati finanziari. Agli Esteri, per esempio, chi 
meglio di Gustav Thoeni che parla diverse lingue, pur
troppo tutte contemporaneamente ma comunque è 
meglio di niente? Gustav in campo intemazionale è 
molto quotato, gode di grande prestigio e non £ certo 
peggiore di Martino che. tra Faitro, la maggior parte de
gli elettori italiani (per dire come ha lavorato) è con
vinta che sia un telecronista sportivo. A questo proposi
to è automatica la candidatura di Furio Focolari alla 
poltrona di portavoce del presidente. Furio e l'unico al 
mondo in gradodi non far rimpiangere per cultura e in
telletto il magico Taiani e una certa continuità con i pre
cedenti governi non guasterebbe. Un altro abbinamen
to d'obbligo È quello di Deborah Compagnoni alla 
commissione Antimafia. Di mafia Deborah, come <tel 
resto Titti Parenti, sa niente, ma scia mollo meglio della 
pisana, insomma nella vita lei sa lare qualcosa quindi 
sembra giusto premiarla. Alla commissione Giustizia 
verrebbe naturalmente conlermata Tiziana Maiolo, in
dimenticata sfjecialista dì slàlom e un'autentica leggen
da per tutto II Circo bianco. Anche pe l il programma di 
governo non ci sarebbe alcun problema, diminuzione 
dello skipass e un milione di nuovi impianti dì risalita 
nei prossimi 5 anni. La riforma elettorale? Troppo faci
le: maggioritario a doppia manche con eventuale sla
lom parallelo tra i due candidati più volali. Se servissero 
i tecnici poi ci sarebbe l'imbarazzo della scella, da Co-
telli a Cattai, da Shmaltz a De Chiesa. Tulio scontalo o 
liscio come l'olio dunque. Certo su un'eventuale gover
no Tomba incomberebbe di continuo laminacela delle 
valanghe, ma basterebbe mandare Giuliano Ferrara a 
Hammamet per risolvere una volta per tulle il proble
ma. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

L'interesse comune 
attaccamento al potere. La crisi 
non può reslare aperta, e si e 
aperta nella maggioranza Un go
verno ci vuole e L'I sarà. 

Dna ad una, lutte le asserzioni 
della ex maggioranza costretta a 
rilirarsi si sono dissolto, moslran-
do la loro naturo pretestuosa Non 
e- veto che il Parlamento tosse de
legittimato, perchè non vi era sia
lo nessun mandato vincolante de
gli elettori. Non ò vero che si voles
se un «ribaltone-, perché il gover-
nodi una maggioranza rovesciala 
non eslato neppure lenlalo.E|«ii, 
mentre si accusa di tradimento la 
Lega perche scende da una dili
genza sgangherala, si fanno fuoco 
e fiamme |>er indurre a -i rad in» 
Buttigliene e i popolari1 ma allora, 
o è sempre tradimento o non lo e 
mai,., li sì accolgono •traditori" 
dell'ultima ora ai cenacoli del Po
lo, e il ministro dell'Interno rivela 
di aver avuto grandi oflerte per 
spaccare Iti Lego . 

E ancora. Non è vero che vi fos

se nell'opposizione una malevo
lenza personale verso Berlusconi 
altrimenti sarebbe stato più asluto 
farlo cuocere ancora qualche me
se al fuoco di Bossi. Né che vi fos
se ostilità pregiudiziale verso For
za Italia, tanto è vero che il suovo-
io eventuale al nuovo governo sa
rebbe benvenuto. E che logica ci 
sarebbe, invece, in Forza Italia, se 
volasse contro uomini dì indiscus
sa fede libera 1-dcmOcratica? 

Non è vero, ancora. Che si stia 
consumando un -golpe bianco*. 
Affermazione irresponsabile, che 
tenia di coinvolgere anche il Capo 
dello Stato in un'accusa di parti
gianeria, mentre il Quirinale da
vanti a una maggioranza che si di-
*(a per molivi politici e a un capo 
del governo che si dimette, ha 
I obbligo di corcare un'altra solu
zione parlameli lare. La crisi nono 
nata da un compiono. nC si rratta 
ili una 'lesa al comunismo*, che 
non esisie pili. ? al cui ptslo c'è 
una sinistra democratica e re-
scusabile. Insomma, si sono lan
ciale al vento, con grande cipiglio, 
chiacchiere vane: il tentativo eia 
ciucllu di dimostrarcene si trattava 
di una crisi anomala, tale da dele
gittimare ogni successore F inve
ce la crisi è politila, e come tote va 

trattata. E se intorno a un governo 
competente si ristabilirà un con
senso. le regole della politica sa
ranno state rispellale. 

Ne usciranno delusi, probabil
mente, i fautori delie elezioni im
mediate: vera sciagura nazionale, 
come hanno riconosciuto uomini 
al di tuori della mischia, e il mon
do economico quasi per intero. Al 
Polo e ai suoi falchi piace l'idea di 
un in aggiornano vissuto come 
scontro continuo, con l sondaggi 
a nutrire la legittimila di chi gover
na. l'invocazione direlta al popo
lo, e l'uso della maledizione ideo
logica (artificiale e invernala! co
me unico certificalo per la propria 
esistenza. L'uso disastroso di que
sto maggioritario ha portato ad un 
polverone di fon nazioni, e a una 
maggioranza che si frammentava 
ogni'giomo di più II fallo £ che il 
Pòlo ha una predilezione per le 
campagne etcì tarali, ha molti 
mezzi per farle, e crede di aver tro
vato lo siile tribunizio azzeccalo, 
un mix di promesse e di scongiuri. 
Ora e probabile che pur un po' l'a
scia di guerra elettorale dovrà es
sere sopiielliia. Almeno lincile 
non si saranno (alte alcune cose 
essenziali1 e lutti potrebbero colla

bora re a rendere più veloce il 
cammino delle manovre, delle ri
forme elettorali, della legge anti-
trusl. 

Perché questo accada, è neces
sario che l'alleggia mento di totale 
ostilità e chiusura si modifichi. 
Non si vede, del resto, dove po
trebbe portare, in caso di nascila 
di un nuovo governo: alla crisi isti
tuzionale? Alla ribellione? All'A
ventino? A forme di rivincita auto
ritaria? Non crediamo, e perciò 
non comprendiamo il progetto di 
chi conduce Forza llalla m quelle 
acque. Non c'è alcun bisogno di 
rinunciare alla propna coerenza 
per accettare un governo non osli-
Ic. animato da intenzioni e pro-
granimi rispettabili, che voglia 
placare le acque, e riportare la 
contesa polilica nel suo alveo: un 
confronto civile, non ideologico. 
nel quale si misurano diversi modi 
di volere la slessa cosa, l'interesse 
comune. Perche vivere tutto que
sto come una sconfina, o una vit
toria mutilala? In polilica (come 
nello sport, che piace tanio sia a 
Berlusconi che a noij ora si vince 
e ora si perde, ma bisogna alme
no imparare come si sia in cam
pi' t Andrea Barbato] 

Cesare Prev ili 

"Ceure, il popolo chiede te«ter*l!>. «No, vado dritto» 
Saverio PoinpAii* 


